
Legg e  regio n a l e  29  ottobre  201 5 ,  n.  19  (BUR  n.  103 / 2 0 1 5 )  –
Testo  storic o

DISPOSIZIONI  PER  IL  RIORDINO  DELLE  FUNZIONI
AMMINISTRATIVE  PROVINCIALI

Art.  1  - Ogge t t o .
1. La  presen t e  legge  regionale,  ai  sensi  degli  articoli  117,  commi

3  e  4,  e  118  della  Costituzione,  degli  articoli  11  e  seguen ti  dello
Statu to  e  della  legislazione  statale  in  mate ria  di  organi  di  governo  e
funzioni  fondame n t a l i  di  comuni,  province  e  città  metropoli tane ,  così
come  modifica te  e  integra t e  dalla  legge  7  aprile  2014,  n.  56
“Disposizioni  sulle  città  Metropolitane ,  sulle  Province,  sulle  unioni  e
fusioni  di  Comuni”,  det ta  nuove  disposizioni  per  il conferimen to  delle
funzioni  amminis t r a t ive  già  disciplinate  dalle  leggi  regionali  attua tive
del  decen t r a m e n t o  amminis t r a t ivo.

2. Il  conferimen to  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1  avviene
secondo  i  principi  di  sussidiarie t à ,  differenziazione,  adegua tezza ,
complet ezza ,  efficienza  ed  economicità  e  compren d e  le  funzioni  di
organizzazione  e  le  attività  connesse  e  strume n t a l i  necessa r ie
all’esercizio  delle  funzioni  conferi te .

3. Per  agevola re  lo  svolgimento  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1,
la  Regione  promuove  la  cooperazione  tra  gli  enti  locali  e  tra  questi  e
la  Regione  stessa,  nel  rispet to  delle  autonomie  garan t i t e  dalla
Costituzione  e  dallo  Statu to.

4. In  coerenza  con  l’articolo  14  dello  Statu to  regionale  e  con  gli
indirizzi  emerge n ti  a  livello  comunita r io  in  mate r ia  di  stra tegia
Europa  2020,  la  Regione  può  individua re  con  apposita  legge  e  di
concer to  con  gli  enti  locali,  specifici  ambiti  terri toriali  a  vocazione
metropolit ana   quali  sogge t t i  dello  sviluppo  regionale  e  forme  di
governo  stra tegico  del  territorio.

5. Tutte  le  decisioni  che  saranno  assunte  dalla  Regione  in
relazione  ai  commi  da  1  a  4,  dovranno  ottene re  preventivo  pare r e  da
parte  della  Conferenza  delle  autonomie  locali  e  dell’Osserva to r io
regionale.

Art.  2  - Funzio n i  del le  provinc e .
1. Le  province,  quali  enti  di  area  vasta ,  oltre  alle  funzioni

fondam en t a li  di  cui  all’articolo  1,  comma  85,  della  legge  7  aprile
2014,  n.  56,  continuano  ad  eserci ta r e  le  funzioni  già  conferit e  dalla
Regione  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  nonché  le
attività  di  polizia  provinciale  correla t e  alle  funzioni  non  fondame n t a l i
conferi t e  dalla  Regione.

2. Il  personale  provinciale  che,  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  esercita  le  funzioni  non  fondame n t a l i ,  continua
a  svolgerle  nei  limiti  della  dotazione  finanziaria  individuat a  dalla
presen t e  legge  e  secondo  la  vigente  legislazione.



3. Le  disposizioni  di  cui  all’articolo  1,  comma  423  e  424,  della
legge  23  dicembre  2014,  n.  190  “Disposizioni  per  la  formazione  del
bilancio  annuale  e  pluriennale  della  Stato  (legge  di  stabilità  2015)”  e
successivi  provvedimen t i  attua t ivi,  non  si  applicano  agli  enti  del
Servizio  Sanita r io  Nazionale.

Art.  3  - Funzio n i  del la  Città  metrop o l i ta n a  di  Venez ia .
1. La  Città  metropoli tana  di  Venezia  eserci ta  le  funzioni

fondam en t a li  di  cui  all’articolo  1,  comma  85,  della  legge  7  aprile
2014,  n.  56  e  le  ulteriori  funzioni  fondame n t a li  riconosciu te  alla  città
metropolit ana  dall’ar ticolo  1,  comma  44,  della  medesima  legge.

2. Alla  Città  metropoli tana  di  Venezia  sono  attribuite  le  funzioni
non  fondame n t a li  conferm a t e  in  capo  alle  province  dall’articolo  2.

3. Ai sensi  dell’ar ticolo  1,  comma  46,  della  legge  7  aprile  2014,
n.  56,  alla  Città  metropolitana  di  Venezia,  in  attuazione  dei  principi
di  sussidiarie tà ,  differenziazione  ed  adegua t ezza ,  possono  esse re
conferi t e ,  con  legge  regionale,  ulteriori  funzioni,  sentito
l’Osservato r io  regionale  e  acquisi to  il  pare r e  del  Consiglio  delle
autonomie  locali.

Art.  4  - Funzio n i  del la  Provinc ia  di  Bellu n o .
1. La  Provincia  di  Belluno,  oltre  alle  funzioni  fondam e n t a l i  di  cui

all’articolo  1,  commi  85  e  86,  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56,
eserci ta  le  funzioni  conferi te  in  attuazione  della  legge  regionale  8
agosto  2014,  n.  25  “Interven t i  a  favore  dei  territori  montani  e
conferimen to  di  forme  e  condizioni  par ticola ri  di  autonomia
amminis t ra t iva,  regolame n t a r e  e  finanziaria  alla  provincia  di  Belluno
in  attuazione  dell’ar ticolo  15  dello  Statu to  del  Veneto”,  nonché  tutte
le  ulteriori  funzioni  conferi te  dalla  norma tiva  vigente  e  le  funzioni
non  fondame n t a li  conferm a t e  in  capo  alle  province  dall’articolo  2.

Art.  5  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  polit i c h e  attive  del  lavoro  e
di  servizi  per  il  lavoro.

1. Con  riferimen to  alle  funzioni  in  mate r ia  di  politiche  attive  del
lavoro  e  di  servizi  per  il  lavoro  conferi te  alle  province  dagli  articoli  3
e  21  della  legge  regionale  13  marzo  2009,  n.  3  “Disposizioni  in
materia  di  occupazione  e  merca to  del  lavoro”,  in  via  transi toria ,  per
garan ti r e  la  continuità  opera t iva  dei  Centri  per  l’impiego  e  la
coper tu r a  finanziaria  dei  costi  del  relativo  personale  con  contra t to  a
tempo  indete r mina to ,  la  Giunta  regionale,  in  attuazione  delle  intese
istituzionali  nazionali,  stipula  con  il  Ministe ro  del  Lavoro  e  delle
Politiche  Sociali  una  convenzione  valida  per  il biennio  2015  e  2016.

2. Nel  biennio  2015  e  2016  la  respons a bili tà  organizzat iva  e
amminis t ra t iva  della  gestione  dei  Centri  per  l’impiego  e  del  relativo
personale  resta  affidata  in  via  transi toria  alle  province  e  alla  Città
metropolit ana  di  Venezia.

3. La  Regione  nel  biennio  2015  e  2016  garan tisce  il
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finanziame n to  dei  costi  del  personale  con  contra t to  a  tempo
indete r mina to  nonché  a  tempo  dete rmina to  in  corso  dei  Centri  per
l’impiego,  att rave rso  il  trasfe rime n to  alle  province  e  alla  Città
metropolit ana  di  Venezia  della  quota  di  risorse  nazionali  e  regionali,
secondo  quanto  previs to  dalle  intese  istituzionali  nazionali  di  cui  al
comma  1.

4. I  rappor t i  relativi  alla  gestione  dei  Centri  per  l’impiego  tra  la
Regione,  le  province  e  la  Città  metropolit ana  di  Venezia  sono  regolati
nel  biennio  2015  e  2016  con  apposi ta  convenzione.

5. La  Giunta  regionale  può  procede r e  alla  riorganizzazione  della
rete  dei  servizi  pubblici  e  privati  accredi ta t i  anche  alla  luce  dei
processi  di  riforma  in  corso.

Articolo  6  -  Riordin o  di  soci e t à ,  enti  stru m e n t a l i  ed  agen z i e
dell e  provin c e  e  della  Città  metrop o l i t a n a  di  Venezia .

1. Entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  le  province  e  la  Città  metropolit ana  di  Venezia  predispongono
un  atto  ricognitivo  e  la  relativa  propos ta  di  riordino  delle  società ,
enti  strume n t a l i  ed  agenzie  in  ambito  provinciale  o  sub- provinciale,
che,  in  base  alla  norma tiva  regionale,  eserci tano  funzioni  di
compete nza  provinciale  ovvero  funzioni  di  organizzazione  di  servizi
di  rilevanza  economica ,  ai  fini  della  loro  soppres sione,  secondo  le
disposizioni  dell’articolo  1,  comma  90,  della  legge  7  aprile  2014,  n.
56.

2. La  Giunta  regionale,  entro  i  success ivi  trent a  giorni,  approva
la  propost a  di  riordino  di  cui  al  comma  1,  anche  integran dola .

3. Trascorsi  inutilmente  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  la  Giunta  regionale  predispone  un  disegno  di
legge  che  prevede  le  modalità  e  i tempi  di  soppress ione  degli  enti  di
cui  al  presen te  articolo,  secondo  i  principi  di  cui  all’articolo  1,
comma  90,  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56.

Art.  7  - Moni tora g g i o .
1. Al  fine  di  valuta r e  gli  effetti  derivanti  dall’attuazione  della

presen t e  legge,  la  Giunta  regionale,  decorsi  due  anni  dall’ent r a t a  in
vigore  della  stessa,  presen ta  alla  Commissione  consiliare  compete n t e
per  mate ria  una  relazione  sullo  stato  di  attuazione  della  normat iva.

Art.  8  - Dispo s i z i o n i  trans i tor i e .
1. Al  fine  di  garan ti r e  la  piena  continuità  dei  servizi  eroga ti ,  la

Città  metropoli tana  di  Venezia  e  le  province,  fino  all’opera t ività  della
nuova  organizzazione,  continuano  ad  eserci ta r e  le  funzioni  svolte
secondo  le  disposizioni  previgen ti .

2. Fino  alla  costituzione  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  le
funzioni  consultive  di  cui  alla  presen te  legge,  sono  eserci ta t e  dalla
Conferenza  perman e n t e  Regione- autonomie  locali  di  cui  alla  legge
regionale  3  giugno  1997,  n.  20  “Riordino  delle  funzioni
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amminis t ra t ive  e  principi  in  mate r ia  di  att ribuzione  e  di  delega  agli
enti  locali”.

3. In  deroga  a  quanto  previsto  dall’articolo  3  ed  invaria te  le
norme  finanziarie  di  cui  alla  presen t e  legge,  le  funzioni  in  mate ria  di
urbanis t ica  sono  trasferi te  successivam e n t e  all’approvazione  dello
statu to  della  Città  metropolitana  di  Venezia.

4. La  funzione  di  informazione  ed  accoglienza  turistica  è
disciplinat a  dall’articolo  15  della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.
11  “Sviluppo  e  sostenibilità  del  turismo  veneto”  e  dall’ar ticolo  6,
comma  2,  della  legge  regionale  9  ottobre  2015,  n.  17
“Razionalizzazione  della  spesa  regionale”.

Art.  9  - Dispo s i z i o n i  finali .
1. Nel  rispet to  della  normat iva  vigente,  con  accordi  tra  la

Regione  e  le  singole  province  e  la  Città  metropolit ana  di  Venezia,
possono  essere  definiti  gli  standa rd  dei  servizi,  le  risorse  umane  e  la
dotazione  dei  beni  strum en t a li  necessa r i  alla  attuazione  della
presen t e  legge.

2. Per  l’anno  2015  la  Regione  assicura  la  coper tu r a  del  costo  del
personale  che  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,
eserci ta  le  funzioni  non  fondam en t a li  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  per  un
importo  massimo  di  euro  28.256.000,00.

3. Per  gli  anni  2016  e  2017,  il  finanziam en to  destina to  alla
coper tu r a  della  spesa  relativa  alle  funzioni  non  fondam en t a l i  di  cui
all’articolo  2,  è  quantifica to  in  misura  non  superiore  a  euro
40.000.000,00  annui.

4. Le  risorse  finanzia rie  destina t e  al  personale  delle  province  e
della  Città  metropolit ana  di  Venezia  riallocato  nella  dotazione
organica  regionale  e,  in  par ticola re ,  le  risorse  finanzia rie  destina te
alla  incentivazione  delle  politiche  di  sviluppo  delle  risorse  umane  e
della  produt t ività  (risorse  decen t r a t e )  confluiscono  in  specifici  fondi
separa t i ,  destina t i  esclusivam en t e  a  tale  personale ,  per  il
finanziame n to  delle  voci  fisse  e  delle  voci  variabili  correla t e  al
trat t a m e n t o  accessorio.

5. Il  personale  adde t to  a  tutte  le  funzioni  non  fondame n t a li
conferm a t e  alla  Città  metropolitana  di  Venezia  e  alle  province  è
trasfe ri to  alla  Regione  e  distacca to  presso  i precita t i  enti  con  oneri  a
carico  della  Regione.

6. Il  personale  adde t to  alle  funzioni  non  fondame n t a l i  per  cui  è
previsto  il  collocamen to  in  quiescenza  entro  il  31  dicembr e  2016,
resta  allocato  nei  ruoli  delle  province  e  della  Città  metropolitana  di
Venezia  e  viene  utilizzato,  fino  alla  cessazione  del  servizio,  dagli
stessi  enti  per  l’esercizio  delle  medesime  funzioni,  fermi  restando  gli
oneri  a  carico  della  Regione.  

7. Nelle  more  di  un  interven to  statale ,  al  fine  di  garan ti r e  il
mantenim en to  della  qualifica  di  ufficiale  di  polizia  giudiziaria  e
consegue n t e m e n t e  assicura r e  un  efficiente  controllo  sul  terri torio,  il
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personale  addet to  allo  svolgimento  delle  funzioni  di  polizia
amminis t ra t iva  provinciale  di  cui  all’articolo  2  comma  1,  rimane
inseri to  nelle  dotazioni  organiche  delle  province  e  della  Città
metropolit ana  di  Venezia,  con  oneri  a  carico  della  Regione.

8. La  Giunta  regionale  adotta  i disegni  di  legge  e  i provvedime n t i
amminis t ra t ivi  necessa r i  all’attuazione  della  presen te  legge
finalizzata  al  riordino  delle  funzioni  provinciali,  nonché  eventuali
disegni  di  legge  di  riordino  di  specifiche  funzioni  nelle  mate r ie  di  cui
alla  presen t e  legge,  in  relazione  a  sopravvenu t e  esigenze
organizzative.

Art.  10  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  di  natu ra  corren t e  derivanti  dall’applicazione

dell’ar ticolo  9  comma  2  quantifica ti  in  euro  28.256.000,00  per
l’esercizio  2015,  si  fa  fronte:
a) per  euro  200.000,00  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0168
“Archivi,  biblioteche  e  musei”  del  bilancio  di  previsione  2015;
b) per  euro  1.650.000,00  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0102
“Studi,  monitoraggio  e  controllo  per  la  difesa  del  suolo”  del  bilancio
di  previsione  2015;
c) per  euro  3.000.000,00  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0175
“Formazione  professionale”  del  bilancio  di  previsione  2015;
d) per  euro  4.700.000,00  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0034
“Servizi  integra t i  agro- faunistico- venatori  e  sviluppo  delle  attività
ittiche  e  della  pesca”  del  bilancio  di  previsione  2015;
e) per  euro  6.000.000,00  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0157
“Attività  proge t tua li  e  di  informazione  ed  altre  iniziative  di  interes s e
regionale  svolte  a  livello  unitario  nelle  aree  dei  servizi  sociali”  del
bilancio  di  previsione  2015;
f) per  euro  12.706.000,00  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0006
“Trasfe rime n t i  genera li  per  funzioni  delega t e  agli  enti  locali”  del
bilancio  di  previsione  2015.

2. Agli  oneri  di  natu ra  corren t e  derivanti  dall’applicazione
dell’ar ticolo  9  comma  3  quantifica ti  in  euro  40.000.000,00  per
ciascuno  degli  esercizi  2016  e  2017,  si  fa  fronte:
a) per  euro  4.700.000,00  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0034
“Servizi  integra t i  agro- faunistico- venatori  e  sviluppo  delle  attività
ittiche  e  della  pesca”  del  bilancio  pluriennale  2015- 2017;
b) per  euro  35.300.000,00  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0006
“Trasfe rime n t i  genera li  per  funzioni  delega t e  agli  enti  locali”  la  cui
dotazione  viene  oppor tuna m e n t e  increm en t a t a  median te
prelevam e n to  di  pari  importo  delle  risorse  allocate  nell’upb  U0199
“Rimborso  pres ti t i”  del  bilancio  pluriennale  2015- 2017.

Art.  11  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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